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Rivolto ai bambini dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia  frequentanti il turno antimeridiano.




DESCRIZIONE

Gli aspetti linguistici, grafo-motori, i concetti di logica, di quantità, sono gli ambiti principali in cui le insegnanti hanno svolto gran parte del loro percorso didattico durante i tre anni di scuola dell'infanzia, coinvolgendo i bambini in esperienze dense di significato, piacevoli e divertenti. Crescendo, però, ogni bambino ha bisogno di essere''opportunamente guidato ad approfondire e sistematizzare gli apprendimenti e ad avviare processi di simbolizzazione e formalizzazione'', come suggeriscono le Indicazioni Nazionali per il Curricolo. Per questo il progetto “Prima della Prima'' vuole essere una risposta a tali esigenze, fornendo agli alunni uscenti gli stimoli e gli strumenti adatti per acquisire le competenze più opportune al proprio percorso di crescita, finalizzato anche ad un inserimento positivo nella scuola primaria.
Le Indicazioni Nazionali per il Curricolo affidano alla scuola dell’infanzia il fondamentale compito di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, delle competenze e di avviarli alla cittadinanza. In particolare, acquisire competenze nella scuola dell’infanzia significa giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’osservazione e il confronto tra proprietà, quantità, caratteristiche, fatti; significa ascoltare e comprendere narrazioni e discorsi, raccontare e rievocare azioni ed esperienze e tradurle in tracce personali e condivise; essere in grado di descrivere, rappresentare e immaginare, “ripetere”, con simulazioni e giochi di ruolo, situazioni ed eventi con linguaggi diversi.
Il progetto “Prima della Prima”, pur attraversando in maniera trasversale, con le attività che verranno proposte, tutti i campi di esperienza, porrà particolare attenzione ai traguardi per losviluppo della competenza propri del campo di esperienza 
I discorsi e le parole”:
Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati.
Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative. 
Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze e analogie tra i suoni e i significati.
Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività e per definirne regole. 
Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia. 
Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media.
Pertanto, con il progetto ‘Prima della Prima’ si vuole offrire agli alunni uscenti la possibilità di consolidare e ampliare le competenze linguistiche già costruite per giungere ad una più sicura padronanza della lingua italiana e ad un primo contatto con la lingua scritta. Le esperienze proposte avranno come finalità il potenziamento delle abilità di ascolto, comprensione e sintesi di brevi testi narrativi, delle capacità attentive e amnestiche, nonché di suscitare negli alunni curiosità, interesse e motivazione all’apprendimento.
Partendo dal presupposto che la narrazione rappresenta per i bambini, anche molto piccoli, un’esperienza altamente educativa sul piano cognitivo, affettivo, creativo, linguistico, il progetto è incentrato sul racconto e sulla visione di alcune favole di Esopo(da scegliere tra: ‘’Il leone e il topo’’, ‘’La volpe e la cicogna’’, ‘’ La lepre e la tartaruga’’,‘’Il lupo e l’agnello’’,  che offriranno agli alunni la possibilità di comunicare nella madre lingua, di riflettere sul risvolto  morale delle fiabe, di rispondere a domande  guida sul loro contenuto, di fare ipotesi su possibili diversi finali, di esprimere il proprio mondo emozionale. Le favole di Esopo, infatti, sono brevi, lineari, divertenti ed hanno sempre una morale con un chiaro risvolto educativo, insegnano qualcosa, comunicando con la sfera emotiva e relazionale dei bambini, i quali si immedesimano nei personaggi e nelle trame delle storie, stimolando anche l’intelligenza logica. Inoltre, gli alunni saranno impegnati in attività grafico-pittoriche, manipolative, di pregrafismo e di drammatizzazione, che daranno loro la possibilità di interiorizzare e sistematizzare gli apprendimenti.

“La fiaba è il luogo di tutte le ipotesi: essa ci può dare delle chiavi per entrare nella realtà per strade nuove, per aiutare il bambino a conoscere il mondo”. G. Rodari

Una parte rilevante delle attività sarà rivolta alla scoperta del linguaggio scritto, al fine di aiutare gli alunni ad acquisiregli strumenti per comprendere la realtà in cui vivono. Pertanto, le esperienze proposte avranno, tra le altre descritte, come finalità il “destare nel bambino curiosità e motivazioneper il linguaggio scritto”, oltre all’acquisizione dei prerequisiti necessari per poter affrontare in seguito, con successo, l’apprendimento della lettura e della scrittura.
La scrittura nonè semplicemente un’operazione grafica, ma si sostanzia nella capacità di saper analizzare le parole come sequenze di suoni.  Infatti, la competenza meta fonologica è la capacità di riflettere sulla struttura fonologica dellinguaggio e aiuta il bambino a scoprire come trattare la parola orale per darle una veste scritta.
L’azione formativa che si vuole perseguire con il progetto “Prima della Prima” pone obiettivi comuni per tutti i bambini dicinqueanni, adattando lemetodologie infunzione delle caratteristiche individuali di ognuno, con l’intentodi assicurare atutti e ad ognuno il conseguimento delle competenze fondamentali del curricolo. Per rispondere ai bisogni specifici dei singoli sipuò (e si deve) darepiùtempo per lavorare in piccoli gruppie/o individualmente, rispettando gli stili cognitivi, i ritmi e gli stili di apprendimento degli alunni. Ancora di più questa metodologia deve essereadottata per gli alunnidiversabili in quanto consenteloro di canalizzare maggiormente l’attenzione ela concentrazione al compito e di potenziare, altresì, le abilità socio-relazionali.
OBIETTIVI
· Potenziare l’attenzione e le capacità mnesiche.
· Sviluppare l’ascolto attivo (predisposizione all’ascolto, postura, durata   dell’attenzione).
· Favorire la comprensione di testi narrati.
· Utilizzare in modo corretto l’apparato fonico.
· Sviluppare la capacità di formare frasi complete, rispondendo a domande stimolo sul contenuto di testi ascoltati.
· Arricchire il vocabolario lessicale.
· Riferire oralmente il contenuto di un testo ascoltato.
· Riordinare sequenze di immagini raffiguranti scene della fiaba.
· Stimolare la curiosità verso il codice scritto
· Sviluppare la consapevolezza che il segno grafico può essere utilizzato come mezzo di comunicazione.
· Individuare relazioni spazio-temporali.
· Individuare relazioni di causa-effetto.
· Usare e interpretare disegni, segni e scritture per comunicare. 
· Favorire la produzione di scritture spontanee.


TENENDO PRESENTE LE COMPETENZE CHIAVE EUROPEE:
1. Comunicazione nella madre lingua
2. Competenze di base in matematica scienze e tecnologia
3. Competenze digitali
4. Imparare ad imparare
5. Competenze sociali e civiche
6. Spirito di iniziativa e imprenditorialità 
7. Consapevolezza ed espressione culturale.

CONTENUTI
Per la realizzazione delle attività del progetto verranno utilizzati materiali di diverso tipo, strutturati e di uso comune: fogli di diverse dimensioni, tempera, pennelli, colori a dita, matite, pennarelli, pastelli, colori a cera, materiali di riciclo (bottiglie di plastica, cartoni, stoffe, bottoni, ecc.), sussidi per le attività psicomotorie, strumenti musicali, materiale multimediale Erickson.
Elaborati grafici, plastici, pittorici.
Allestimento di uno spettacolo in presenza dei genitori degli alunni coinvolti



METODOLOGIA
Il gioco rappresenterà la metodologia privilegiata per coinvolgere gli alunni inattivitàpiacevolie divertenti, che stimoleranno in loro la curiosità e il senso della scopertadi un mondo nuovo, rispettando in tal modo l’approccio ludico proprio della scuola dell’infanzia. La lettura ad alta voce di ogni favola sarà seguita dalla visione di un filmato, al fine di rafforzare l’apprendimento verbale con quello per immagini (aspetto iconografico). La tecnica del circol time, svolta sia nel grande che nel piccolo gruppo, favorirà la comprensione dei contenuti e stimolerà gli alunni in una conversazione aperta in cui potranno esprimere liberamente le loro impressioni ed opinioni, porre quesiti, rispondere a domande stimolo sui personaggi, sul luogo dell’azione, sul significato morale degli eventi. Le attività manipolative, pittoriche, plastiche e di pregrafismo verranno svolte prevalentemente nel piccolo gruppo. Ciò consentirà alle docenti di adattare, se necessario, le esperienze didattiche proposte agli stili cognitivi e di apprendimento di ogni alunno, oltre che sollecitare momenti di cooperative learning e di peer tutoring. Attraverso i giochi metalinguistici gli alunni avranno l’opportunità di operare riflessioni sull’aspetto fonetico-fonologico delle parole, sul loro significato, sulla corretta strutturazione morfo sintattica delle frasi, arricchendo così il proprio bagaglio culturale. Anche il corpo sarà coinvolto in piacevoli giochi: attraverso l’azione motoria i bambini potranno esprimere il loro mondo emozionale e attraverso la drammatizzazione potranno simulare caratteristiche e comportamenti dei personaggi delle favole e assumere ruoli diversi e significativi.
Infine, le attività assumeranno, ove possibile, la forma del problem solving, al fine di sollecitare in maniera autonoma la risoluzione di un problema conoscitivo con il ragionamento e la creatività, favorendo lo sviluppo del pensiero critico/creativo. 

DESTINATARI
Parteciperanno al progetto gli alunni uscenti (5 anni) delle sezioni F, G, L, per un totale di 26 alunni che verranno suddivisi in 3 gruppi da 8/9 bambini, con la presenza dell’alunno diversabile. Ciò favorirà il lavoro nel piccolo gruppo, che rappresenta una delle metodologie privilegiate del progetto.

RISULTATI ATTESI
Migliorare la propria autostima.
Assumere comportamenti corretti verso l’altro.
Superare i pregiudizi legati alla diversità e all’appartenenza ad altre culture.




VERIFICA
La verifica sarà effettuata con la tecnica dell’osservazione diretta degli alunni durante lo svolgimento delle diverse attività ed esperienze propostee attraverso la somministrazione di schede operative.
VALUTAZIONE
In particolare, si valuteranno in essi le capacità attentive e mnesiche, di ascolto attivo e di comprensione, gli aspetti comunicativi, le abilità linguistiche a livello fonologico, semantico e morfo-sintattico, la capacità di sintesi e verbalizzazione, il pensiero creativo e critico, le abilità logiche, gli aspetti grafo-motori. Inoltre, per una maggiore obiettività nella valutazione i dati raccolti saranno discussi e confrontati tra le docenti.  

SPAZI
Aule della scuola dell’infanzia, turno antimeridiano, sala docenti, palestra, aula multimediale, sala Michele Fusco.

TEMPI
Il progetto si svolgerà nel periodo Gennaio/Marzo 2019, con incontri a cadenza settimanale, presumibilmente di mercoledì, dalle ore 15.00 alle ore16.30, per un totale di 15 ore di lezioni per ciascuna insegnante, rispettando il seguente calendario: 9, 16, 23, 30 gennaio, 6, 13, 20, 27, febbraio, 6, 13 marzo, per un totale di 10 incontri.
Al fine di garantire agli alunni la completa fruizione del tempo messo a disposizione per il raggiungimento degli obiettivi programmati e la piena acquisizione delle competenze in oggetto, le ore spese per la progettazione, la verifica e la valutazione dei risultati raggiunti non saranno conteggiate nel totale del monte ore.   

SPAZI
Si prevede l’uso di tutti gli spazi interni ed esterni della scuola, in particolare della sala video; sala Michele Fusco.
Verrà in seguito presentata la calendarizzazione degli incontri per l’utilizzo degli spazi scolastici.

DOCENTI COINVOLTE
Pagliaro Paola (referente del progetto), Chianese Angela, Fusco Marialuisa, Di Francesco Patrizia.


CALENDARIO E UTILIZZO DEGLI SPAZI SCOLASTICI

	DATA
	GIORNO
	DALLE 
	ALLE
	SPAZI UTILIZZATI

	09-01-2019
	MERCOLEDÌ
	15.00
	15.45
	SALA VIDEO    AULE

	16-01-2019
	MERCOLEDÌ
	15.00
	16.30
	SALA MICHELE F. AULE

	23-01-2019
	MERCOLEDÌ
	15.00
	15.45
	SALA VIDEO    AULE

	30-01-2019
	MERCOLEDÌ
	15.00
	16.30
	SALA MICHELE F. AULE

	06-02-2019
	MERCOLEDÌ
	15.00
	15.45
	SALA VIDEO    AULE

	13-02-2019
	MERCOLEDÌ
	15.00
	16.30
	SALA MICHELE F. AULE

	20-02-2019
	MERCOLEDÌ
	15.00
	15.45
	[bookmark: _GoBack]SALA VIDEO    AULE

	27-02-2109
	MERCOLEDÌ
	15.00
	16.30
	SALA MICHELE F. AULE

	06-03-2019
	MERCOLEDÌ
	15.00
	16.30
	SALA MICHELE F. AULE

	13-03-2019
	MERCOLEDÌ
	15.00
	16.30
	SALA MICHELE F. AULE



                                 

MONDRAGONE                                                                                         LE DOCENTI
	PAGLIARO PAOLA referente progetto
	

	CHIANESE ANGELA
	

	DI FRANCESCO PATRIZIA
	

	FUSCO MARIALUISA
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